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1 PREMESSA

Premesso che:

il territorio regionale è stato interessato da avversità atmosferiche verificatesi nel mese di febbraio 

2019 associate ad abbondanti precipitazioni, forti raffiche di vento, fenomeni di gelicidio, nonché 

mareggiate e in particolare:

- le intense piogge unitamente allo scioglimento del manto nevoso hanno generato piene 

significative nei fiumi Trebbia, Taro, Parma, Enza, Secchia, Panaro e Reno che, che con che hanno 

superato i massimi storici con rottura dell’argine destro del fiume Reno nel Comune di Castel 

Maggiore e conseguente allagamento di vaste zone di pianura nei Comuni di Castelmaggiore, 

Argelato e S. Giorgio di Piano;

- le intense piogge e il repentino scioglimento della neve hanno generato dissesti che hanno 

coinvolto la viabilità;

- vasti fenomeni di gelicidio nelle aree collinari e montane, principalmente nei territori delle 

province di Piacenza e Parma, hanno causato interruzioni della viabilità, danni alle infrastrutture e 

al servizio di erogazione dell’energia elettrica.

sulla base degli interventi effettuati e di una speditiva ricognizione delle situazioni di danno si 

rilevano danni al sistema delle infrastrutture, con interruzioni della viabilità e dei servizi pubblici 

essenziali, al tessuto economico-produttivo ed agricolo e al patrimonio edilizio pubblico e privato;

rilevata l’esigenza di interventi urgenti e di somma urgenza necessari per il ripristino e la riapertura 

della viabilità interrotta, il ripristino dell’officiosità idraulica e il ripristino delle strutture 

danneggiate;

considerate le caratteristiche dell’evento, la sua estensione territoriale e l’entità dei danni, il 

Presidente della Regione il 06 febbraio 2019 ha inoltrato al Presidente del Consiglio dei Ministri e 

al Capo Dipartimento di Protezione Civile la richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza, 

successivamente integrata il 13 febbraio 2019 e il 25 febbraio 2019;

con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 20 marzo 2019, pubblicata nella GU n. 79 del 

03/04/2019, è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera c) e dell’art. 24, 

comma 1 del D.lgs 1/2018, lo stato di emergenza nei territori colpiti delle province di Bologna, di 

Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 

verificatesi nel mese di febbraio 2019 di durata di 12 mesi dalla data del provvedimento, ovvero 

fino al 20 marzo 2019;
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con l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (OCDPC) n. 590 del 17 aprile 

2019, il Presidente della Regione Emilia Romagna è stato nominato Commissario delegato per il 

superamento dell’emergenza;

per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 590/2019 è stata chiesta l’apertura, presso 

la Tesoreria Provinciale dello Stato - sezione di Bologna, apposita contabilità speciale n. 6128 

intestata al Commissario delegato in forza dell’autorizzazione di cui all’art. 3, comma 2, della 

medesima ordinanza;

dalle segnalazioni pervenute dal territorio e dagli ulteriori elementi conoscitivi acquisiti risulta che 

le necessità finanziarie per fronteggiare i danni provocati dagli eventi di cui in premessa al sistema 

delle strutture ed infrastrutture pubbliche, oltre che ai beni privati, sono di entità superiore alla 

disponibilità finanziaria di € 4.400.000,00;

il Presidente della Regione Emilia Romagna con nota prot. n. PG/2019/0440625 del 08/05/2019, ha 

trasmesso al Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’approvazione, il “Piano dei Primi 

interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 

verificatesi nei territori delle province di Bologna, di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio 

Emilia, nel mese di febbraio 2019 – primo stralcio”;

in tale piano sono stati individuati, a valere sulla somma complessiva di € 4.400.000,00, i seguenti 

interventi e accantonamenti: 

- interventi e acquisizione di beni e servizi enti locali per un importo di € 1.746.391,18;

- interventi e acquisizione di beni e servizi assegnati ai Consorzi di Bonifica per un importo di € 

373.000,00;

- interventi e acquisizione di beni e servizi di enti gestori di servizi essenziali e di infrastrutture a 

rete strategiche per un importo di € 200.000,00;

- interventi e acquisizioni di beni e servizi assegnati all’Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile per un importo di € 1.915.608,82;

- compensi per prestazioni di lavoro straordinario di cui all’art. 7 dell’OCDPC n. 590 € 80.000,00;

- risorse per il ripristino dei mezzi e delle attrezzature della colonna mobile regionale di cui all’art. 9 

dell’OCDPC n. 590 € 25.000,00

- rimborsi ammissibili ai sensi degli artt. 39 e 40 del D.lgs. 1/2018 per l’impiego del Volontariato di 

Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna in fase di emergenza, di cui all’art. 10 
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dell’OCDPC n. 590 € 60.000,00;

Con nota prot. n. POST 28987 del 04/06/2019 il Capo del Dipartimento della protezione civile ha 

comunicato l’approvazione del Piano dei primi interventi urgenti per l’importo di € 4.400.000,00 a 

valere sulle risorse di cui all’OCDPC n. 590/2019, riconoscendo la piena rispondenza degli 

interventi approvati con le finalità della citata ordinanza;

Con Decreto del Presidente n°88 del 13/06/2019 è stato approvato il “Piano dei Primi interventi 

urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatesi nei 

territori delle province di Bologna, di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia, nel mese 

di febbraio 2019 – primo stralcio” - OCDPC n. 590 del 17 aprile 2019 – per l’importo di € 

4.400.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 3 della citata ordinanza;

In tale piano al paragrafo 6.1 sono indicati gli interventi assegnati all’Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile ed in particolare, fra gli altri, è previsto l’intervento cod. 

14776 “Ripristino erosioni spondali e danneggiamenti in destra idraulica sul fiume Panaro” per un 

importo complessivo di € 330.000,00” per il quale il Servizio Coordinamento Programmi Speciali e 

Presidi di Competenza è individuato quale soggetto attuatore, progetto attualmente in gara.

Con Decreto del Presidente n°127 del 20/08/2019 è stato approvato il secondo stralcio degli 

“Eccezionali eventi meteorologici verificatesi nei territori delle province di Bologna, di Modena, di 

Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia, nel mese di febbraio 2019 (OCDPC n. 590/2019).”;

In tale piano al paragrafo 6.1 sono indicati gli interventi assegnati all’Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile ed in particolare, fra gli altri, è previsto l’intervento cod. 

14906 “Interventi di ripristino spondale con protezione zone a fruizione pubblica tra ponte Veggia e 

Villallunga” per un importo complessivo di € 270.000,00” per il quale il Servizio Coordinamento 

Programmi Speciali e Presidi di Competenza è individuato quale soggetto attuatore.
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2 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E TERRITORIALE

2.1 Descrizione Fiume Secchia

Il Fiume secchia è un importante fiume dell’Italia settentrionale che scorre per gran parte in Emilia 

Romagna e nel tratto finale in Lombardia; di per lunghezza pari a 172 km, ha un bacino e portata 

media di 42 mc/s, è il principale affluente di destra del Po dopo il Tanaro. Il suo ampio bacino è 

2.292 Km.

Nasce dall’Alpe di Succiso sull’appennino Tosco-Emiliano nel comune di Collagna in provincia di 

Reggio Emilia.

A partire dalla confluenza dei torrenti Dolo e Dragone inizia a delimitare i confini tra la provincia di 

Modena e Reggio Emilia.

Le valli dei torrenti Dolo e Dragone costituiscono una sola unità idrografica in quanto il Dragone 

confluisce nel Dolo pochi chilometri prima che questo corso si immetta, presso l’abitato di 

Cerredolo, nel fiume Secchia.

La situazione idraulica del Fiume Secchia presenta tratti in “sedimentazione” e un’alternanza di 

tratti in equilibrio o erosione. I numerosi fenomeni di erosione dei versanti hanno prodotto nel 

tempo un massiccio trasporto di materiale litoide di elevata pezzatura

La deposizione del materiale trasportato ha fatto sì che diminuisse la pendenza di fondo dell’alveo e 

conseguentemente la capacità di trasporto della corrente liquida.

Si è così creato un processo di formazione di accumulo di sedimenti al centro dell’alveo che ha 

provocato la diversione del flusso sulle sponde causando fenomeni di erosione al piede dei versanti 

e di alcune difese longitudinali presenti nel corso d’acqua.

Nella zona oggetto di intervento l’alveo si presenta monocursale ad andamento rettilineo, 

condizionato dalla presenza delle opere di  difesa trasversale a valle dei 2 attraversamenti.  

Il substrato è caratterizzato dalla Formazione di CostaMezzana, costituita da sabbie e areniti poco  

cementate che presentano un’elevata erodibilità all’azione del corso d’acqua in caso di piena.
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2.2 Ubicazione intervento

L’intervento in oggetto, riguardante il fiume Secchia, è ubicato nel comune di Sassuolo, in 

particolare tra ponte Veggia e Villalunga in destra idraulica.

Di seguito si riportano la localizzazione del corso del Fiume Secchia e il dettaglio del tratto oggetto 

di intervento.

Area intervento
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3 PROBLEMATICHE ED ACCESSIBILITA’

Da un punto di vista pratico, in generale, si pongono una serie di problematiche a chi opera lungo

un corso d'acqua. Tali problematiche riguardano vari aspetti che vanno dalla interazione dei

combinati disposti delle varie norme in materia sia di competenze che di accessibilità delle sponde

soprattutto riguardo alla delimitazione effettiva dell’area demaniale. L’intervento in oggetto rientra 

in aree appartenenti al demanio idrico.

4 ANALISI EFFETTUATE

In conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali è stato redatto, dallo studio ART srl un Progetto 

di fattibilità tecnica ed economica finalizzato ad individuare, nel quadro di un’analisi idrologica, 

morfologica e idraulica, le principali criticità esistenti sul fiume Secchia 

compreso tra la traversa di Castellarano (RE) e il ponte della SS 9 della via Emilia a Rubiera (RE) e

definire e quantificare le soluzioni delle criticità emerse definendo, sulla base di un’analisi

multicriteriale appositamente predisposta, gli interventi prioritari da realizzare nell’immediato sul

Fiume Secchia.

Di seguito si riporta un estratto delle analisi e dei risultati dello Studio ART srl e facente parte 

integrante del Progetto di Fattibilità tecnico ed economica dell’intervento approvato con 
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determinazione del Dirigente del Servizio coordinamento Programmi Speciali e Presidi di

competenza n. 4784 del 31/12/2018, cui si rimanda per ulteriori approfondimenti.

4.1 Analisi idrologica e idraulica

L’analisi idrologica descritta nel Progetto di Fattibilità tecnico ed economica ha definito i valori di 

portata al colmo, associati a vari tempi di ritorno, in diversi tratti del fiume Secchia.

Riportiamo il franco idraulico  con evento TR 100 anni TR 200 anni.

Il tratto oggetto di intervento è fortemente influenzato dalla presenza della traversa di monte di 

Castellarano e di San Michele dei Mucchietti, realizzata nel 2012 a seguito del crollo nel 2003, 

della briglia esistente.

Riportiamo l’evoluzione dell’alveo all’altezza del ponte della SP 467 di Villalunga dal crollo 

parziale della briglia nel 1994 alla realizzazione della nuova traversa.
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Tali eventi hanno comportato un progressivo abbassamento del fondo alveo con incisione del 

substrato roccioso, che ha di fatto reso l’alveo attivo disconnesso dai piani golenali.

A seguito del ripristino e della realizzazione delle traverse di consolidamento di San Michele 

Mucchietti e di quella di Villalunga, si è avuto un progressivo riequilibrio del profilo di fondo del 

corso d’acqua, vincolato dalle nuove quote di coronamento delle opere trasversali realizzate e il 

consolidamento delle soglie esistenti. Nel tratto a valle le differenze tra i rilievi delle quote di fondo 

disponibili (2002 e 2008) evidenziano una fase di sostanziale equilibrio altimetrico del fondo alveo, 

che ha portato alla divagazione laterale del canale attivo interessando con estesi fenomeni erosivi 

principalmente la sponda destra.

Le criticità rilevate vengono sotto riportate:
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4.2 Assetto geomorfologico
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5 INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO: RELAZIONE DI CONFORMITA’ DELLE 

OPERE E DEGLI INTERVENTI PROPOSTI ALLE PREVISIONI IN MATERIA 

URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA

In questa sezione dello studio si analizza, con riferimento al territorio interessato dagli interventi, la 

coerenza del progetto con gli strumenti di pianificazione, di tutela ambientale e paesaggistica 

vigenti ai vari livelli e con gli strumenti di pianificazione settoriale allo scopo di evidenziare 

eventuali disarmonie od incompatibilità.

5.1 Verifica di conformità con la LR 4/2018

Detto intervento, consistente nella riprofilatura di sponde dell’alveo e nel ripristino di difese 

spondali esistenti nell’alveo del fiume Secchia, non risulta essere assoggettato alle procedure di 

verifica (screening) e di V.I.A. non essendo ricompreso tra i progetti elencati negli Artt. 4 e 5 della 

L.R. n° 4/2018 e s. m. e i..

5.2 Verifica di conformità con il D.LGS 42/2004

I lavori di progetto rientrano nelle tipologie di interventi, citati in art. 149, c.1 del D.lgs 42/2004, 

non soggetti ad autorizzazione paesaggistica:

“1. Fatta salva l'applicazione dell'articolo 143, comma 5, lettera b) e dell'articolo 156, comma 4, 

non e' comunque richiesta l'autorizzazione prescritta dall'articolo 146, dall'articolo 147 e 
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dall'articolo 159:

a) per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di 

restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici;

b) per gli interventi inerenti l'esercizio dell'attività agro-silvo-pastorale che non comportino 

alterazione permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre 

che si tratti di attività ed opere che non alterino l'assetto idrogeologico del territorio;

c) per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e di 

conservazione da eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati dall'articolo 142, comma 1, lettera g), 

purche' previsti ed autorizzati in base alla normativa in materia.”

I lavori previsti di ripristino spondale si configurano come interventi di manutenzione del corso 

d’acqua, che non comportano alcuna alterazione permanente dello stato dei luoghi.

Inoltre, l’intervento rientra nelle casistiche di interventi ed opere in aree vincolate esclusi 

dall’autorizzazioni paesaggistica individuati nell’allegato A al D.P.R. 31/17, ed in particolare al 

punto A25 che recita: “interventi di manutenzione degli alvei, delle sponde e degli argini dei corsi 

d’acqua, compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati a 

garantire il libero deflusso delle acque e che non comportino alterazioni permanenti della visione

d’insieme della morfologia del corso d’acqua; interventi di manutenzione e ripristino funzionale dei 

sistemi di scolo e smaltimento delle acque e delle opere idrauliche in alveo”.

5.3 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.)

Con riferimento alle cartografie allegate al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(P.T.C.P.), variante approvata con delibera del C.P. n°46 del 18/03/2009 in vigore dal 08/04/2009, 

l’area oggetto di studio risulta essere compresa all’interno delle seguenti cartografie tematiche:
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Carta 1.1.4 - Tutela delle risorse paesistiche e storico culturali:

L’area in esame risulta essere ricompresa all’interno di:

ü “Zone di tutela ordinaria (art.9, comma 2, lettera b del PTCP)” nelle quali sono 

ammesse “la realizzazione di infrastrutture tecniche di bonifica montana e di difesa 

del suolo, di canalizzazioni, di opere di difesa idraulica e simili, nonché le attività di 

esercizio e di manutenzione delle stesse” e pertanto gli interventi in oggetto risultano 

essere ammissibili previo parere favorevole dell’Ente o Ufficio preposto alla tutela 

idraulica nelle fasce di espansione inondabili; 

ü “Ambito fluviale di alta pianura (art.34 comma 4c del PTCP)”. Tale articolo non 

contiene prescrizioni particolari in riferimento alla tipologia di interventi proposti.

ü “Terreni interessati da bonifiche storiche di pianura (Art. 43B del PTCP)”. Tale 

articolo non contiene prescrizioni particolari in riferimento alla tipologia di interventi 

proposti.

L’area in esame è inoltre esterna a “zone ed elementi di interesse storico archeologico (Art. 41A)”. 

In ogni caso gli interventi di progetto non prevedono scavi ma solamente movimentazioni di 

coperture sovralluvionali.
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Non si evidenziano pertanto restrizioni sulla tutela delle risorse paesistiche e storico culturali che 

possano precludere la realizzazione del progetto in esame.

• Carta 1.2 - Tutela delle risorse naturali, forestali e della biodiversità del territorio

L’area in esame risulta essere ricompresa all’interno di:

ü L’area in esame è ricompresa all’interno di “Corridoi ecologici primari (Art.28 del PTCP)”. 

Tale articolo non contiene prescrizioni particolari in riferimento alla tipologia di interventi 

proposti.

ü L'area in esame risulta essere esterna a perimetri delle Aree Protette (L.R. 06/2005), Parchi 

Provinciali e ai Siti Rete Natura 2000 SIC-ZPS e pertanto non è soggetta ai relativi vincoli 

di tutela e non necessita di valutazione di incidenza ambientale.
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6 ASPETTI ILLUSTRATIVI DEI LAVORI E DELLE OPERE 

6.1 Descrizione generale dei lavori

Il presente progetto prevede, in sintesi, nel tratto oggetto in intervento:

• Riprofilatura della sponda dell’alveo in destra idraulica mediante la realizzazione di un 

terrazzo intermedio e realizzazione di arginatura

• Ripristino di difesa spondale esistente in destra idraulica;

• Pulizia dell’area;

Di seguito si descrivono nel dettaglio gli interventi proposti.

6.2 Riprofilatura della sponda 

L’area interessata dall’intervento è di forte fruizione pubblica per la presenza di una pista ciclabile 

in adiacenza a tale erosione.

L’intervento consiste nella riprofilatura della sponda mediante la realizzazione di un terrazzo 

intermedio al fine di ridurre l’eccessivo dislivello attualmente presente con sponda pericolosamente

inclinata e la realizzazione di una nuova arginatura per la sicurezza.

La lunghezza di tale intervento è di circa 250 metri.

Tale intervento consentirà la messa in sicurezza dell’area con una riduzione dell’altezza della 

scarpata e con pendenze meno elevate al fine di evitare fenomeni di crollo in presenza di futuri 

eventi di piena.

Di seguito si riporta la sezione tipo sopra descritta
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Lo stato di fatto del tratto di sponda oggetto di intervento è raffigurato nelle immagini seguenti.
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I materiali da scavo derivanti dalle realizzazioni in progetto verranno interamente riutilizzate in situ 

previa verifica da parte della direzione lavori dell’assenza di materiali di riporto e da parte della 

Ditta Appaltatrice della compatibilità ambientale delle stesse secondo le normative vigenti.

Nel caso in cui venga accertata la compatibilità ambientale tali materiali potranno essere riutilizzati 

in situ, ai sensi dell’Art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in 

materia ambientale” e s.m.i., che specifica che il riutilizzo nello stesso sito rientra tra le esclusioni 

dall’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti.

In caso contrario i materiali di scavo dovranno essere trattati come un rifiuto e potranno essere

riutilizzati (previa bonifica) o smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

6.3 Ripristino di difesa spondale esistente

Nel tratto poco più a monte dell’intervento precedente si ha sempre in sponda destra la presenza di 

una difesa spondale in massi ciclopici in parte collassata che occorre ripristinare al fine di evitare 

ulteriore arretramento della sponda.

In particolare, si andrà ad intervenire sulla difesa esistente innalzandola per un ulteriore metro al 

fine di contenere le acque di piena e verrà ripristinata la difesa crollata in massi ciclopici

Infine, si andrà ad intervenire per eliminare lo scalzamento della difesa esistente realizzando una

sottofondazione in conglomerato cementizio ciclopico ove necessario.

Di seguito si riporta lo stato di fatto:
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I materiali da scavo derivanti dalle realizzazioni in progetto verranno interamente riutilizzate in situ 

previa verifica da parte della direzione lavori dell’assenza di materiali di riporto e da parte della 

Ditta Appaltatrice della compatibilità ambientale delle stesse secondo le normative vigenti.
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Nel caso in cui venga accertata la compatibilità ambientale tali materiali potranno essere riutilizzati 

in situ, ai sensi dell’Art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in 

materia ambientale” e s.m.i., che specifica che il riutilizzo nello stesso sito rientra tra le esclusioni 

dall’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti.

In caso contrario i materiali di scavo dovranno essere trattati come un rifiuto e potranno essere 

riutilizzati (previa bonifica) o smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

7 ASPETTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DEI CANTIERI

L'impresa dovrà depositare presso l'Amministrazione affidataria dei lavori il POS (Piano Operativo 

della Sicurezza) delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori.

L'impresa affidataria è obbligata ad osservare le misure generali di tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, di cui all'art. 15 del D.Lgs 81 del 9 aprile 2008 e s. m. 

e i. e le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste in cantiere. L'impresa è 

obbligata inoltre ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di

Igiene per quanto attiene la gestione del cantiere. Il cottimista predispone, per tempo e secondo 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore in relazione 

al personale e alle attrezzature utilizzate.

L'identificazione degli addetti nei cantieri dovrà avvenire mediante la tessera di riconoscimento di 

cui all'art.18, c.1, lett. u), del D.Lgs n°81/2008. Tale tessera deve contenere, oltre agli elementi

specificati nel citato articolo, anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa 

autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all'art.21, c.1 

lett. c) del D.Lgs n°81/2008 deve contenere anche l'indicazione del committente (art. 5 L. 136/2010 

e s.m. e i.).

Nel caso in cui all'interno del cantiere sia prevista la presenza di più imprese e/o di nolo a caldo, 

l'Amministrazione affidataria andrà a predisporre il PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) ai

sensi dell'art. 100 del D.Lgs. N°81/2008.

Gli artt. 28 e 91 del DL 81/08, così come modificato dall’entrata in vigore della Legge n. 177 del 

01/10/2012, prevede che “la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi 

rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione”. 

E’ stata eseguita una valutazione del rischio derivante da ordigni bellici inesplosi sulla base dei dati 
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bibliografici disponibili, come previsto dall’“INTERPELLO N. 14/2015 del 29/12/2015 - La 

valutazione del rischio da ordigni bellici inesplosi” allegato al DL 81/08. In particolare, è stata 

eseguita un’analisi delle foto aeree storiche presenti (foto georeferite RAF) relative alle aree 

interessate dall’intervento dalle quali non si osservano segni di bombardamento.

Inoltre, nei lavori previsti dal progetto le operazioni di scavo consistono essenzialmente in 

movimentazioni superficiali di coperture sovralluvionali.

Per le considerazioni suddette non si ritiene accorra un rischio plausibile di rinvenimento di ordigni 

bellici inesplosi durante le fasi dei lavori in progetto e non si ritiene necessario procedere alla 

bonifica preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere.  

Foto aeree RAF dell’area oggetto di intervento
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8 QUADRO ECONOMICO

I prezzi utilizzati in perizia sono stati desunti dall'” Elenco Regionale dei prezzi delle opere 

pubbliche e di difesa del suolo della Regione Emilia-Romagna - annualita' 2019”.

Il tempo utile per dare ultimati i lavori sarà di giorni 90, decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 

Di seguito si riporta il quadro economico:

TOTALE LAVORI  218.258,92

per lavorazioni a base d'asta 215.372,00
per la sicurezza  2.886,92

per il personale 42.501,10

SOMME A DISPOSIZIONE

Incentivo per funzioni tecniche ai sensi dell'art. 
113 co. 3 del D.LGS 50/2016 (1,6 %)

3.492,14

Contributo ANAC della S.A. 225,00

Arrotondamento 6,98

ONERI FISCALI IVA

IVA su Lavori

Aliquota al 22% 22%  218.258,92 48.016,96

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 51.741,08

IMPORTO COMPLESSIVO 270.000,00
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9 CALCOLO UOMINI-GIORNO

Per il calcolo degli uomini-giorno, ai sensi del DLGS n°81/2008, si utilizza il metodo del rapporto 

tra l’incidenza complessiva della manodopera e il costo giornaliero della voce di operaio 

specializzato inserita nell’elenco prezzi unitari.

Importo netto dei lavori: 218.258,92 €

1 ora lavorativa operaio specializzato: 29,26 €

1 giorno lavorativo operaio specializzato: 29,26 € *8 = 234,08 €

Costo manodopera complessiva per esecuzione lavori: 42.501,10 €

N° UOMINI-GIORNO PREVISTI = INCIDENZA COMPLESSIVA MANODOPERA / COSTO 

GIORNALIERO MANODOPERA = 42.501,10 € / 234,08 € = 181
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